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OGGETTO: APPROVAZIONE DELL'INTESA PROGRAMMATICA D'AREA (IPA) . 
 
 
L'anno duemilaundici, addì  dieci del mese di febbraio  alle ore 19.30, nella Sala Consiliare del 
Castello Inferiore, previo esaurimento delle formalità prescritte dalla Legge e dallo Statuto, il 
Consiglio Comunale si è riunito sotto la presidenza del geom. Emanuel Cortese in qualità di 
Presidente del Consiglio. 
 
N. Cognome e Nome P A 
1 SCETTRO rag. Gianni SI  
2 BERTAZZO prof. Alcide SI  
3 BUCCO geom. Simone SI  
4 COSTA arch. Mariateresa SI  
5 MINUZZO ing. Matteo SI  
6 OLIVIERO S.Ten. cav. Giuseppe SI  
7 CUMAN prof.ssa Maria Angela SI  
8 CORTESE geom. Emanuel SI  
9 RUBBO geom. Alessandro SI  
10 TASCA Luca SI  
11 BONAN rag. Riccardo SI  
 
 
 
 
 

N. Cognome e Nome P A 
12 DALLA VALLE Giovanni  SI 
13 MORESCO dott. Ivan SI  
14 VIVIAN Matteo SI  
15 BERTACCO dott. Lorenzo  SI 
16 ZAMPESE dr. Pierantonio  SI 
17 GIRARDI dott. Loris SI  
18 DINALE arch. Duccio SI  
19 BASSETTO ins. Daniela SI  
20 ZANFORLIN dr. Valerio SI  
21 MARCHIORATO arch. Giuseppe 

Loris 
SI  

 
  TOTALE 18 3 
 
 
 

 
Partecipa Il Segretario Generale Francesca Lora 
 
 
Il Presidente, riconosciuta legale l'adunanza, dichiara aperta la seduta ed invita il Consiglio a 
trattare l'argomento di cui in oggetto.  



OGGETTO: APPROVAZIONE DELL'INTESA PROGRAMMATICA D'A REA (IPA). 
 
 
 
  Preliminarmente il Sindaco ringrazia il consigliere Nereo Maroso per l’impegno e il lavoro svolto 
nel precedente e nell’attuale mandato ed anche per la disponibilità avuta per la frazione. Augura al 
neo eletto Loris Girardi buon lavoro. 
 
Prosegue con la presentazione dell’argomento. L’Intesa Programmatica d’Area (IPA) è uno 
strumento importante portato avanti dal Comune di Bassano, coinvolgendo i Comuni di una 
medesima zona. Marostica faceva parte dell’IPA della Comunità Montana e ha scelto di lasciarla e 
aderire a quella di Bassano. E’ un’opportunità per partecipare alla programmazione regionale. 
Riferisce anche del recente progetto presentato per la realizzazione di un percorso naturalistico. Il 
fondo comune per sostenere la spesa di finanziamento dell’IPA è di 2000 euro. 
Terminata la presentazione, il Presidente apre la discussione alla quale nessun consigliere 
interviene. 
Mette pertanto ai voti la proposta. 
Quindi, 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
Premesso che  
Con legge regionale 29 novembre 2001, n. 35 "Nuove norme sulla programmazione", la Regione 
del Veneto ha ridisegnato e rafforzato l'assetto programmatorio regionale, fondandolo su cinque 
strumenti base: il Programma Regionale di Sviluppo (PRS), i Piani regionali di settore, il 
Documento di Programmazione Economica e Finanziaria (DPEF), il Piano di Attuazione e Spesa 
(PAS) e il Bilancio (annuale e pluriennale). 
In questo contesto si è inserita la legge regionale N. 13 del 1999  "Interventi regionali per i Patti 
territoriali"  e le Intese Programmatiche d'Area (IPA), che sono lo strumento con cui la 
Regione Veneto offre la possibilità agli Enti pubblici locali e alle Parti economiche e sociali di 
partecipare alla programmazione regionale ( la PAS di cui sopra), attraverso la definizione di 
accordi e la formulazione di proposte finalizzate allo sviluppo socio-economico dell'area di 
riferimento. 
Le IPA rappresentano, dunque, non nuovi enti, ma momenti di concertazione con funzioni di analisi 
del territorio e di proposta in ordine alle azioni di sviluppo che si rilevano come prioritarie per il 
territorio stesso. Si tratta di un metodo di co-decisione attraverso il quale vengono formulate 
proposte politiche con l'obiettivo di incidere non solo sulla programmazione regionale, ma anche su 
quella degli stessi Comuni coinvolti, "vincolando" su base volontaria le politiche e gli strumenti di 
programmazione dei soggetti agli obiettivi e alle strategie comuni. 
Le funzioni dell’ IPA sono :  

� Individuazione azioni settoriali da proporre a Regione per redazione PAS  ( piano agricolo 
sviluppo)  

� Formulazione politiche da proporre al proprio territorio  
� Esplicitazione progetti strategici da avviare alle varie linee di finanziamento  
� Elaborazione e condivisione eventuali analisi economiche territoriali e ambientali  
� Adeguanto di strumenti di pianificazione locale necessari per perseguimento obiettivi  
� Qualificazione del fabbisogno finanziario e delle fonti disponibili del cofinanziamento 

locale eventualmente mobilitabili  
� Assunzione da parte dei partecipanti al tavolo di concertazione degli impegni finanziari 

necessari per  cofinanziametno interventi strategici individuati .  
L’organizzazione di base delle IPA deve essere molto leggera, essa prevede:  



1. Protocollo di intesa tra le parti 
2. Costituzione tavolo di concertazione  
3. Adozione di regolamento interno  
4. Individuazione soggetto responsabile  

L’espressione dell’azione politica dell’IPA deve sostanziarsi in documenti di programmazione 
complessiva prodotti dai tavoli di concertazione e denominati “Documenti programmatici di area “. 
Tali documenti hanno dei contenuti minimi che sono fissati dalla legge .  
L’IPA di riferimento alle nostre zone territoriali e alla Comunità Montana del Brenta è l'IPA della 
Pedemontana del Brenta che si è costituita recentemente nel territorio di 17 Comuni della Provincia 
di Vicenza; ha un'estensione territoriale di 295 kmq e rappresenta una popolazione di 132.899 
abitanti (dati ISTAT 2008). I Comuni sono: Bassano del Grappa, Campolongo sul Brenta, 
Cartigliano, Cassola, Cismon del Grappa, Marostica, Mason Vicentino, Molvena, Nove, Pianezze, 
Pove del Grappa, Rosà, Rossano Veneto, San Nazario, Schiavon, Solagna, Tezze sul Brenta. Va 
premesso che 5 di questi Comuni, vale a dire Cartigliano, Cassola, Rosà, Rossano Veneto e Tezze 
sul Brenta, che in precedenza avevano aderito all'Intesa programmatica d'area Medio Brenta, hanno 
deliberato il recesso dal precedente Tavolo di concertazione del Medio Brenta e presentato richiesta 
di adesione al nuovo Tavolo di concertazione; inoltre altri 6 dei sopra citati Comuni, vale a dire 
Marostica, Mason Vicentino, Molvena, Nove, Pianezze e Schiavon, che in precedenza avevano 
aderito all'Intesa programmatica d'area Dall'Astico al Brenta, hanno deliberato il recesso dal 
precedente Tavolo di concertazione dell'area Dall'Astico al Brenta e presentato richiesta di adesione 
al nuovo Tavolo di concertazione. 
L’IPA Pedemontana Brenta è stata riconosciuta dalla Regione Veneto con delibera N. 2620 del 
2.11.2010 
La situazione della pratica per quanto riguarda Marostica è la seguente :  

1. con una prima deliberazione di Giunta comunale ( N. 145 del  27.05.2010) si è espresso 
l’indirizzo di svincolo dal tavolo di concertazione dell’area Dall’Astico la Brenta 
autorizzando la partecipazione al tavolo della nuova IPA. È stato sottoscritto un Protocollo 
d'Intesa in data 16/6/2010 (allegato sub A) cui hanno aderito, oltre agli Enti locali, alla 
Provincia di Vicenza e alla Comunità Montana del Brenta, anche Parti economiche e sociali 
e Associazioni portatrici di interessi collettivi. Da tale protocollo ha preso avvio una fase di 
studio del documento programmatico che è sostanzialmente una macro analisi di area con i 
bisogni, le potenzialità, le prospettive di sviluppo, documento che è peraltro un testo sempre 
soggetto ad aggiornamenti in base agli indirizzi che provengono dalla varie amministrazioni, 
( in visione agli atti del Consiglio ). 

2. Nella redazione del primo documento programmatico di area sono rappresentati 
naturalmente anche contenuti di interesse marosticense. Il soggetto attuatore ( Comune di 
Bassano del Grappa per tutti)  ha presentato tale documento in Regione Veneto  che ha  
approvato con deliberazione N. 3535 del 30.12.2010 un primo programma di finanziamento 
della IPA Pedemontana Brenta denominato ‘AquAS  - Azione per la ualità, l’attrattività e lo 
sviluppo sostenibile dell’area Pedemonta del Brenta. Percorso naturalistico dal Brenta alle 
colline tra Bassano e Marostica’.  

Si ritiene dunque che l’ IPA  si dimostri uno strumento di partenariato utile a rappresentare 
omogeneamente il  territorio del bassanese-marosticense e  quindi aderire definitivamente alla 
nuova IPA “Pedemontana del Brenta” come intesa di programma sovracomunale rappresenta 
l’occasione di dare corso ad un meccanismo decisionale per realizzare investimenti condivisi. I 
passaggi amministrativi che adesso si impongono sono:  

1. confermare la adesione all’IPA con la definitiva  presa d’atto del protocollo di intesa   
2. verificare le fasi attuative del documento programmatico di area nel quale sono e saranno da 

delineare le scelte strategiche della intesa.  
 



Preso atto che il primo atto formale per la costituzione dell’IPA “Pedemontana del Brenta” è 
rappresentato dalla firma del Protocollo d’Intesa allegato alla presente delibera; 
 
Preso atto dello schema di Protocollo d’Intesa allegato alla presente delibera di cui fa parte 
integrante ( Allegato  A); 
 
Udita l’illustrazione del relatore; 
 
Visto il D. Lgs. 267/2000; 
 
ACQUISITI, sulla proposta di deliberazione, i pareri favorevoli, rispettivamente espressi per quanto 
di competenza del responsabile dell'Area 1^Affari Generali (regolarità tecnica) ai sensi dell'art. 49 
comma 1 del D. Lgs. 267/2000, nonché il visto di conformità a leggi, statuto e regolamenti espresso 
dal Segretario Comunale ai sensi dell'art. 97, comma 2 del D. Lgs. 267/2000 e dall'art. 65 comma 3° 
del vigente statuto comunale". 
 
A seguito di votazione palese, espressa per alzata di mano, con voti: 
 
Presenti votanti  n. 18 
Favorevoli   n. 18 
Contrari   n. == 
Astenuti  n. == 

 
DELIBERA 

 
1. di fare propria la definitiva adesione alla  IPA “Pedemontana del Brenta”; 

 
2. di demandare al Sindaco la partecipazione al tavolto di coordinamento in relazione alla fase 

attuativa del documento di programmazione dell’area definito Documento Programmatico 
d’Area pluriennale;   

 
 
 
 
A seguito di votazione palese espressa per alzata di mano, con il seguente esito: 
Presenti  n.  18 
Favorevoli n.  18 
Astenuti n.  == 
Contrari n.  == 
la presente deliberazione, viene dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 comma 
4 del D.L.gs 267/00.       
 
 
 
 
 



Allegato A) 
 
 

 INTESA PROGRAMMATICA D’AREA DELLA  
PEDEMONTANA DEL BRENTA  

ai sensi dell’art. 25 della legge regionale del Veneto 29 novembre 2001, n. 35 “Nuove norme sulla 
programmazione”  

 
PROTOCOLLO D’INTESA  

TRA  
ENTI LOCALI,  

PARTI ECONOMICHE E SOCIALI,  
ENTI PUBBLICI,  

ASSOCIAZIONI PORTATRICI DI INTERESSI COLLETTIVI  
DELL’AMBITO TERRITORIALE DELLA PEDEMONTANA DEL BREN TA  

in provincia di Vicenza  
 

I sottoscritti, Soggetti promotori dell’Intesa Programmatica d’Area della Pedemontana del Brenta,  
 

PREMESSO che 
 

• la legge regionale del Veneto 29 novembre 2001, n. 35 “Nuove norme sulla programmazione”, 
istituisce gli atti e gli strumenti della programmazione regionale, in particolare il Programma 
Regionale di Sviluppo, i Piani regionali di settore, il Documento di Programmazione Economica 
e Finanziaria, il Piano di attuazione e spesa e i bilanci pluriennali e annuali;  

• l’articolo 4 della citata legge regionale del Veneto 29 novembre 2001, n. 35 stabilisce, per tutti 
gli strumenti della programmazione regionale, il principio della concertazione con gli enti locali 
e con le parti economiche e sociali;  

• l’articolo 18 della citata legge regionale del Veneto 29 novembre 2001, n. 35, disciplina il 
Piano di attuazione e spesa (PAS), innovativo strumento della programmazione, anche 
finanziaria, regionale, il quale, previa una ricognizione delle risorse disponibili, determina le 
priorità del loro impiego, ripartendole per gruppi omogenei di intervento, chiamati “azioni”, 
e che riguardano l’intervento strutturale della Regione, cioè la realizzazione di infrastrutture, 
di opere, nonché di interventi, azioni di sostegno e regimi di aiuto che manifestino la loro 
utilità oltre l’esercizio nel quale vengono attuati;  

• l’articolo 25 della citata legge regionale del Veneto 29 novembre 2001, n. 35, dispone, al 
comma 1, che “su iniziativa della Giunta regionale o su richiesta degli enti locali, il PAS può 
essere articolato, sia per la formulazione che per la gestione, su base territoriale sub-regionale” e, 
al comma 2, che “per queste aree, ad eccezione delle materie che si ritengano di esclusivo livello 
regionale, nel PAS sarà predisposta una specifica sezione riguardante tutti i settori di intervento, 
denominata intesa programmatica d’area (IPA)”;  

• il medesimo articolo 25 della citata legge regionale del Veneto 29 novembre 2001, n. 35, 
prescrive, inoltre, che tale articolazione del PAS richiede il consenso delle amministrazioni 
provinciali, delle comunità montane, ove presenti sul territorio interessato, e della maggioranza 
dei comuni interessati e che gli enti locali adeguano i propri strumenti di pianificazione e di 
intervento a quanto previsto dalla programmazione decentrata del PAS, partecipandovi anche 
significativamente con proprie risorse;  

• la deliberazione della Giunta Regionale del Veneto n. 3200 del 15 ottobre 2004 recante “Piano 
di attuazione e spesa (PAS). Avvio delle procedure per la predisposizione. Art. 18 L.R. 
35/2001”, detta le modalità e i criteri per la predisposizione del primo PAS, nell’ambito del 
quale trova collocazione anche il nuovo strumento di sviluppo del territorio denominato “Intesa 
Programmatica d’Area (IPA)”;  



• la deliberazione della Giunta Regionale del Veneto n. 556 del 25.02.2005 recante “Adozione, ai 
fini dell’avvio del processo di concertazione, del Piano di Attuazione e Spesa (PAS). (Artt. 2, 
18,-25, L.R. 35/2001)”, adotta il primo PAS regionale per il triennio 2005-2007, che dovrà 
essere approvato dal Consiglio Regionale;  

• la deliberazione della Giunta Regionale del Veneto n. 2796 del 12 settembre 2006 recante 
“Programmazione decentrata – Intese programmatiche d’area (IPA). (art. 25 l.r. 35/2001)” detta 
le disposizioni-quadro di organizzazione delle IPA, assegnando ad essa i seguenti compiti:  

 
1. l’individuazione delle azioni settoriali da proporre alla Regione per la redazione del 

PAS;  
2. la formulazione di politiche relative a tutti i settori della programmazione regionale 

da proporre al proprio territorio ed ai livelli di governo sovraordinati;  
3. l’esplicitazione di progetti strategici da avviare alle varie linee di finanziamento;  
4. l’elaborazione e la condivisione di eventuali analisi economiche, territoriali e 

ambientali;  
5. l’evidenziazione degli adeguamenti degli strumenti di pianificazione locale necessari 

per il perseguimento degli obiettivi comuni;  
6. la qualificazione del fabbisogno finanziario e delle fonti disponibili del 

cofinanziamento locale eventualmente mobilitabili;  
7. l’assunzione da parte dei partecipanti al Tavolo di concertazione degli impegni 

finanziari necessari per il cofinanziamento degli interventi strategici individuati.  
 

• le deliberazione della Giunta Regionale del Veneto n. 3517 del 6 Novembre del 2007 recante 
“Programmazione decentrata - Riconoscimento Intese Programmatiche d'Area (IPA). (Art. 25 l.r. 
35/2001; DGR 2796/2006)” e n. 3323 del 04 novembre 2008 recante “Programmazione decentrata - 
Riconoscimento Nuove Intese Programmatiche d'Area (IPA). (Art. 25 l.r. 35/2001; DGR n. 
2796/2006)” in ragione degli obiettivi della DGR 2796 del 12/09/2006 riconoscono nuove Intese 
Programmatiche d’Area aumentando a 22 il numero di Soggetti ad oggi ammessi  

 
CONSIDERATO che 

 
− nel territorio costituito dai Comuni di Bassano del Grappa, Campolongo sul Brenta, 

Cartigliano, Cassola, Cismon del Grappa, Marostica, Mason Vicentino, Molvena, Nove, 
Pianezze, Pove del Grappa, Rosà, Rossano Veneto, San Nazario, Schiavon, Solagna e Tezze 
sul Brenta, è stata ravvisata, sia da parte delle istituzioni sia da parte delle realtà 
economiche-sociali, la necessità di definire strategie di sviluppo sostenibile del territorio 
orientate alla valorizzazione delle risorse economiche, sociali e culturali;  

− il territorio dei predetti Comuni, interamente ricompreso nella Provincia di Vicenza e qui 
denominato della “Pedemontana del Brenta”, costituisce un ambito territoriale omogeneo dal 
punto di vista fisico (geografico), economico e sociale, caratterizzato nel 2009 da 132.899 
residenti e da una superficie di 294,34 kmq, nonché da una massa critica, in termini di 
risorse umane, finanziarie ed economiche, sufficiente a sostenere una percorribile strategia 
di sviluppo;  

− i predetti Comuni, d’intesa con la Provincia di Vicenza, le Comunità Montane e la Regione 
del Veneto, alle Parti economiche e sociali e ad altri enti pubblici operanti nel territorio della 
Pedemontana del Brenta, a seguito di alcuni incontri di approfondimento tecnico, hanno 
deciso volontariamente e spontaneamente, nella riunione del 10 maggio 2010, tenutasi 
presso la sede di Bassano del Grappa di avviare tutte le procedure e gli strumenti necessari 
per richiedere alla Giunta Regionale del Veneto l’attivazione dell’Intesa Programmatica 
dell’Area (IPA) della “Pedemontana del Brenta”, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 25 
della citata legge regionale del Veneto 29 novembre 2001, n. 35 e della DGR Veneto n. 2796 
del 12 settembre 2006, attorno ad un progetto di sviluppo sostenibile dell’area territoriale 



sub-regionale “Pedemontana del Brenta” al fine della partecipazione al processo di 
programmazione regionale con azioni di sviluppo prioritarie per l’area territoriale;  

− i predetti Soggetti intendono assumere la concertazione quale metodo di programmazione 
dello sviluppo socio-economico locale, mediante la costituzione di un partenariato 
istituzionale ed economico-sociale locale che intende essere espressione equilibrata e 
rappresentativa dei partner dei vari ambienti socioeconomici del territorio;  

− risulta opportuno raccogliere le manifestazioni di interesse di tutti i Soggetti promotori che 
attesti ed esprima la comune volontà politica di attivare l’Intesa Programmatica d’Area della 
Pedemontana del Brenta , sulla base di un percorso organizzativo e gestionale condiviso;  

 
TUTTO CIO’ PREMESSO, LE PARTI CONVENGONO QUANTO SEG UE:  

 
1. si individua nel territorio dei comuni di Comuni di Bassano del Grappa, Campolongo sul Brenta, 

Cartigliano, Cassola, Cismon del Grappa, Marostica, Mason Vicentino, Molvena, Nove, 
Pianezze, Pove del Grappa, Rosà, Rossano Veneto, San Nazario, Schiavon, Solagna e Tezze sul 
Brenta, l’ambito territoriale omogeneo per l’attivazione dell’IPA Pedemontana del Brenta, 
d’intesa con la Provincia di Vicenza, la Regione del Veneto e le Comunità Montane, ai sensi e 
per gli effetti dell’articolo 25 della legge regionale del Veneto 29 novembre 2001, n. 35 “Nuove 
norme sulla programmazione”;  

2. si conviene che tale Protocollo di Intesa è elemento di avvio e di propulsione di un processo 
aggregativo in evoluzione che può essere quindi ampliato alla partecipazione di altri Soggetti 
che manifestino l’esigenza di perseguire le stesse finalità e obiettivi dell’IPA medesima;  

3. si individua nel metodo della collaborazione tra enti pubblici e della concertazione con le Parti 
economiche e sociali, la modalità di elaborazione, di gestione e di attuazione dell’IPA della 
“Pedemontana del Brenta”, istituendo a tal fine una apposita sede di concertazione permanente, 
denominata “Tavolo di concertazione”, espressione del partenariato istituzionale ed economico-
sociale locale, al quale far partecipare i rappresentanti, o loro delegati, dei singoli Comuni e 
delle relative Comunità Montane, della Provincia, delle Parti economiche e sociali, nonché di 
altri enti pubblici e altre associazioni rappresentative di interessi collettivi, insediati nel territorio 
della Pedemontana del Brenta;  

4. si individua nel Comune di Bassano del Grappa il soggetto responsabile dell’Intesa 
Programmatica d’Area con i compiti di assicurare, tra l’altro: il corretto ed efficiente 
funzionamento del partenariato istituzionale ed economico-sociale locale; la rappresentanza 
unitaria del Tavolo di concertazione e gli interessi dei Soggetti sottoscrittori dell’Intesa 
Programmatica d’Area, anche nelle sedi concertative istituite a livello regionale e nazionale; lo 
svolgimento delle funzioni amministrative connesse all’attività di segreteria tecnica e di 
supporto logistico; il coordinamento delle attività di elaborazione e di attuazione dell’IPA della 
Pedemontana del Brenta;  

5. per le finalità del presente Protocollo d’Intesa e dell’elaborazione del Documento 
Programmatico d’Area, in conformità con la DGR Veneto n. 2796 del 12 settembre 2006 recante 
“Programmazione decentrata – Intese programmatiche d’area (IPA)”, verrà istituita la procedura 
riportata nell’allegato A al presente Protocollo.  

 
lì, data  
Enti locali: Denominazione Ente  Legale rappresentante  
Comune di …  …………….  

Firma  
Comune di ….  …………………  

Firma  
      



 
Oggetto : APPROVAZIONE DELL'INTESA PROGRAMMATICA D'AREA (IPA). 

 
 

PARERE DI REGOLARITA' TECNICA 
 
Si esprime parere favorevole di regolarità tecnica espresso ai sensi dell'art. 49 del T.U. approvato 
con D.Lgs. 18 Agosto 2000 n. 267, in quanto la proposta che precede è conforme alle norme 
legislative e tecniche che regolamentano la materia. 

 
Marostica, li 04/02/2011 Il Responsabile del  Settore  

  Affari Generali E Servizi Alla Popolazione 
   Dott. Gabriele Dal Zotto 

 
 

 
PARERE DI CONFORMITA' 

 
La deliberazione è conforme alle norme legislative, statuarie e regolamentari. 
Il presente parere è reso nell'ambito delle funzioni consultive e di assistenza agli organi dell'Ente, di 
cui all'art. 97, comma 2, del T.U. - D.Lgs. 18 Agosto 2000 n. 267 e art. 65, comma 3, dello Statuto 
Comunale. 

 
 
 
Marostica, li 07/02/2011 Il Segretario Generale  

 Francesca Lora 
 

 



Letto, confermato e sottoscritto 
 

Il Presidente del Consiglio 
 geom. Emanuel Cortese 

Il Segretario Generale 
 Francesca Lora 

 
 

 
CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 
Certifico io sottoscritto SEGRETARIO GENERALE che copia della presente deliberazione viene 
pubblicata all’Albo Pretorio del Comune il 07/03/2011 ed ivi rimarrà per la durata di 15 giorni 
consecutivi ai sensi del 1° comma dell’art. 124 del D.Lgs. n. 267 del 18.08.2000 (T.U.E.L.). 

 
Il Segretario Generale  

 Francesca Lora 
  

 
 
 
,  
 

  
    

  
 

 
CERTIFICATO DI ESECUTIVITA' 

 
Il sottoscritto SEGRETARIO GENERALE, visti gli atti d’ufficio 
 

ATTESTA 
che la presente deliberazione: 
 

 
è stata pubblicata all’Albo Pretorio di questo Comune in data _____________ e che    
contro la stessa non è stato presentato alcun ricorso. 

 
è divenuta esecutiva il ______________ per decorrenza del termine di 10 giorni dalla 
pubblicazione, ai sensi del 3° comma dell’art. 134 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267. 

 è stata dichiarata immediatamente eseguibile. 

 
 Il Segretario Generale  

 Francesca Lora 
  

 
� Segretario 
� Ufficio personale 
� Servizi Sociali 
� Servizi Demografici 
� C.e.d. 
� Ufficio Cultura e Biblioteca 
� Ufficio Segreteria e Contratti 

� Area 1^ Affari Generali  
� Area 2^ Economico Finanziaria 
� Area 3^ Lavori Pubblici 
� Ufficio Progettazione 
� Area 4^ Sviluppo del Territorio – Urbanistica 
� Vigili 
� Protezione Civile 

Unione dei Comuni 
 


